Conclusioni di Luigi Bresciani al convegno di Bergamo 31.01.2011
Traccia
Riflettendo sulla crisi e la contrattazione sociale e territoriale:

Gli Enti locali sono nella morsa del taglio dei trasferimenti statali e dei vincoli del patto di stabilità. I Comuni hanno fatto molto, anche come esito della pratica di contrattazione territoriale. Ma non basta.

Occorre proseguire ed estendere l’attività negoziale, e qui abbiamo qualche difficoltà:

-
molte Amministrazioni di centro destra non intendono fare la contrattazione territoriale;
-
non riconoscono legittimità al ruolo sindacale nella discussione delle politiche territoriali e sociali.
E allora cosa fare?

-
Occorre lavorare per predisporre piattaforme sempre più qualificate.
-
Costruire le nostre piattaforme con una grande partecipazione dei cittadini.
Da qui l’importanza del lavoro fatto dallo SPI e dalla ricerca che qui viene presentata.

Il valore della ricerca risiede nei dati relativi agli indici della domanda sociale e all’informazione sui principali indicatori finanziari dei Comuni bergamaschi, oltre che dal raffronto dei dati fra i diversi Comuni.

Ogni politica ha bisogno di basi solide e qui noi abbiamo un gran bel lavoro che, sono sicuro, aiuterà tutta la CGIL nello sviluppare la contrattazione territoriale. Ogni politica, voglio ricordarlo, ha bisogno di basi solide: analisi dei dati, interpretazione dei dati raccolti, definizione delle priorità di intervento.

Quali sono queste priorità?

-
I temi della crisi e quindi il rafforzamento delle politiche sociali e l’investimento per lo sviluppo;
-
le politiche fiscali a favore dei pensionati e dei lavoratori dipendenti.
Invece siamo di fronte a politiche a alzano i prezzi e le tariffe, tagliando sui servizi ai cittadini.

Siamo tutti in attesa del federalismo fiscale ma una cosa la sappiamo già: i Comuni devono erogare sempre più servizi di fronte a tagli drastici delle risorse; da quando hanno perso l’ICI sono forse gli unici in Europa che non hanno autonomia fiscale. Se le cose vanno avanti così, nel 2014 non accadrà nulla di miracoloso dal federalismo targato Lega. Intanto ci becchiamo l’aumento delle addizionali Irpef a carico dei lavoratori e dei pensionati e la cedolare secca sugli affitti a beneficio dei multiproprietari di case. 

Certamente l’Italia ha dei vincoli enormi derivanti dal suo debito pubblico. Ha tre possibilità:

1-
aumentare le tasse ai più ricchi e fare una lotta senza quartiere all’evasione fiscale;
2-
tagliare le spese e gli sprechi;
3-
fare una politica di crescita per ridurre il debito.
Io credo che il mix di tutte e tre queste opzioni sia la soluzione corretta.
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